Bergamo. Immigrati: una grande (e combattiva) manifestazione chiede al governo di svegliarsi
 
Basta con la Bossi-Fini! Il Governo rispetti gli impegni presi.
 
Oltre 2.500 lavoratori e cittadini stranieri hanno partecipato quest’oggi, 23 giugno, alla manifestazione indetta dal Coordinamento Immigrati Bergamo sul tema della richiesta di nuova legge sull’immigrazione e per protestare contro gli assurdi ritardi nel rilascio dei permessi di soggiorno.
Un primo risultato è stato l’impegno della  Prefettura di Bergamo di aumentare il personale addetto al disbrigo delle pratiche. 
Ma ben altro chiede il movimento. 
Nel 2005, nella provincia di Bergamo, i migranti espressero la più alta partecipazione in Italia alle primarie dell’Unione. 
Dopo un anno di governo Prodi c’è ancora la legge Bossi-Fini ed in più si sono aggiunte le assurde lungaggini burocratiche conseguenti la convenzione con le poste per il rinnovo del permesso di  soggiorno.
Tutto questo è inaccettabile e scandaloso; gli immigrati sono arrabbiati, lo abbiamo visto durante la colorata ma combattiva manifestazione di oggi, nei sit-in attuati nei vari punti della città e nei precisi interventi di tutti i rappresentanti delle comunità.
I migranti chiedono al governo e a TUTTA la  maggioranza che lo sostiene di rispettare gli impegni presi col programma dell’Unione per la cancellazione della Bossi-Fini.  
E di farlo subito. 
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